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ONOREVOLI COLLEGHI ! – I bisogni educativi
e formativi avvertiti nella nostra società,
determinati, tra l’altro, dalla sempre cre-
scente complessità delle relazioni educa-
tive, nonché l’importanza della preven-
zione delle varie manifestazioni di disagio,
anche scolastico, di abbandono e di vio-
lenza, in tutte le sue forme, indicano la
necessità di favorire il pieno sviluppo delle
potenzialità degli studenti attraverso il so-
stegno delle capacità educative dei genitori
e degli insegnanti.

Le riforme attuate e quelle in via di
attuazione volte ad arginare tali problema-
tiche, peraltro accentuate dalla contingente
emergenza sanitaria causata dalla pande-
mia di COVID-19, hanno determinato e

determineranno nel prossimo futuro la ne-
cessità di un ampliamento delle funzioni
sociali e dell’assunzione di nuovi ruoli da
parte dei servizi socio-educativi. Le attività
di orientamento scolastico e professionale,
quelle per l’inserimento nel mondo del la-
voro dei giovani, dei disabili, delle persone
con dipendenze e quelle della formazione
culturale, del tempo libero e della forma-
zione dei cittadini internazionali rappre-
sentano, poi, ulteriori e non meno impor-
tanti situazioni educative e pedagogiche di
rilevante impatto sociale.

Il successo della trasformazione istitu-
zionale, la crescita culturale della colletti-
vità e la formazione delle future professio-
nalità da inserire o da reinserire nel mer-

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



cato del lavoro necessitano, però, di un’i-
donea regolamentazione delle figure
professionali operanti in campo pedagogico
ed educativo. Nella società della cono-
scenza, infatti, è indispensabile che i com-
piti educativi, che comportano la presa in
carico e l’orientamento allo sviluppo della
persona, alla sua crescita – anche quando
si tratta di adulti – o alla sua integrazione
sociale, siano svolti con competenza e pro-
fessionalità.

A riguardo, la legge di bilancio 2018
(legge 27 dicembre 2017, n. 205), all’arti-
colo 1, comma 594, ha disposto espressa-
mente che « L’educatore professionale socio-
pedagogico e il pedagogista operano nel-
l’ambito educativo, formativo e pedagogico,
in rapporto a qualsiasi attività svolta in
modo formale, non formale e informale,
nelle varie fasi della vita, in una prospettiva
di crescita personale e sociale, secondo le
definizioni contenute nell’articolo 2 del de-
creto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13,
perseguendo gli obiettivi della Strategia eu-
ropea deliberata dal Consiglio europeo di
Lisbona del 23 e 24 marzo 2000. Le figure
professionali indicate al primo periodo ope-
rano nei servizi e nei presìdi socio-educa-
tivi e socio-assistenziali, nei confronti di
persone di ogni età, prioritariamente nei
seguenti ambiti: educativo e formativo; sco-
lastico; socio-assistenziale, limitatamente agli
aspetti socio-educativi, nonché, al fine di
conseguire risparmi di spesa, nei servizi e
nei presìdi socio-sanitari e della salute li-
mitatamente agli aspetti socio-educativi;
della genitorialità e della famiglia; cultu-
rale; giudiziario; ambientale; sportivo e mo-
torio; dell’integrazione e della coopera-
zione internazionale. Ai sensi della legge 14
gennaio 2013, n. 4, le professioni di edu-
catore professionale socio-pedagogico e di
pedagogista sono comprese nell’ambito delle
professioni non organizzate in ordini o
collegi ».

In particolare, il pedagogista è un pro-
fessionista di livello apicale con titolo di
laurea in pedagogia e/o in scienze dell’e-
ducazione, di durata quadriennale o quin-
quennale, ai sensi dell’articolo 1, comma
595, della legge n. 205 del 2017 e delle
equipollenze stabilite dal decreto del Mini-

stro dell’università e della ricerca scienti-
fica e tecnologica 18 giugno 1998 e dal
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca 9 luglio 2009. È lo
specialista dei processi educativi e forma-
tivi, con autonomia scientifica e responsa-
bilità deontologica, che svolge funzioni di
progettazione, coordinamento, intervento e
valutazione pedagogica, in vari contesti edu-
cativi e formativi, sia nel comparto socio-
assistenziale e socio-educativo, sia nel com-
parto socio-sanitario con riguardo agli
aspetti socio-educativi, nonché nell’attività
didattica, di ricerca e di sperimentazione.
Dall’anno accademico 1946/1947 ad oggi
sono circa 150.000 i pedagogisti che, in-
sieme ad altre figure professionali, contri-
buiscono a fornire una sempre più artico-
lata lettura dei molti e complessi problemi
educativi, individuando e indicando le mo-
dalità operative da attivare in tale campo.

Il pedagogista è una figura professionale
qualificata che ha il compito di elaborare le
conoscenze e i progetti necessari agli edu-
catori per le attività rivolte a bambini,
giovani, adulti e gruppi. Il pedagogista svolge,
inoltre, le funzioni di « programmatore ter-
ritoriale » per ciò che riguarda le esigenze
di pianificazione degli interventi da parte
dei vari enti nei settori di sua competenza,
anche in raccordo e collegamento con la
programmazione di altre amministrazioni.
Il pedagogista assolve, poi, il compito di
fornire alle famiglie l’assistenza pedagogico-
educativa specialistica e la consulenza pe-
dagogica, sia per quanto concerne i pro-
blemi familiari e di educazione dei figli, sia
per quanto riguarda i problemi legati a
stati di svantaggio o abbandono dei figli, ad
adozioni o ad affidamenti.

L’attività pedagogica ha, pertanto, una
funzione sociale e di interesse pubblico tale
da dover essere riconosciuta come pubblico
servizio rivolto alla persona e alla comu-
nità in base al principio costituzionale del
« diritto all’educazione e alla formazione ».
In quanto tale, l’attività pedagogica non è
assoggettabile a libera contrattazione, né
può essere delegata a qualsiasi persona e
richiede il riconoscimento di uno stato giu-
ridico dei professionisti che la esercitano,
cioè i pedagogisti.
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Per quanto riguarda la figura dell’edu-
catore socio-pedagogico, è necessario sot-
tolineare che vi è una doppia specializza-
zione della figura dell’educatore. Già ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520,
la qualifica di « educatore professionale » è
stata riconosciuta ai laureati nella classe di
laurea L/SNT/2 « Professioni sanitarie della
riabilitazione », mentre i laureati della classe
di laurea L-19 (ex L-18) « Scienze dell’edu-
cazione e della formazione » sono stati de-
finiti genericamente « educatori ».

La presente proposta di legge è volta a
definire il quadro normativo di riferimento
dell’attività del pedagogista e dell’educatore
socio-pedagogico, quali specialisti dell’edu-
cazione ed esperti dei processi formativi,
contribuendo a soddisfare la domanda edu-
cativo-formativa, sia istituzionale che so-
ciale, e rispondendo al contempo alle le-
gittime aspettative della categoria per con-
formarsi alle norme che regolano il mer-
cato europeo delle attività professionali.

Il riconoscimento pubblico delle profes-
sionalità del pedagogista e dell’educatore
socio-pedagogico contribuisce a valoriz-
zarne il ruolo e la funzione all’interno della
società e comporta il controllo dell’eserci-
zio esclusivo della loro attività professio-
nale nei confronti delle persone e delle
istituzioni, colmando un vuoto normativo
che attualmente non garantisce alla società

e ai cittadini di beneficiare delle presta-
zioni professionali specializzate per il trat-
tamento dei problemi educativi e formativi,
in quanto questi ultimi vengono spesso
trattati da altre figure professionali che,
nell’ambito del loro iter formativo, non
sempre acquisiscono le dovute competenze
pedagogiche ed educative.

Gli articoli 1 e 2 definiscono, rispettiva-
mente, la figura professionale del pedago-
gista e i requisiti necessari per esercitare la
relativa attività, mentre i successivi articoli
3 e 4 definiscono la figura e i requisiti
dell’educatore socio-pedagogico.

L’articolo 5 istituisce l’albo professio-
nale delle professioni pedagogiche ed edu-
cative costituito dalla sezione A per l’albo
dei pedagogisti e dalla sezione B per l’albo
degli educatori socio-pedagogici.

L’articolo 6 istituisce l’Ordine nazionale
delle professioni pedagogiche ed educative.
L’articolo 7 stabilisce le condizioni per l’i-
scrizione all’albo professionale delle pro-
fessioni pedagogiche ed educative. Gli ar-
ticoli 8 e 9 determinano la composizione e
il funzionamento del Consiglio nazionale
dell’Ordine delle professioni pedagogiche
ed educative; l’articolo 10 tratta dell’equi-
pollenza dei titoli per l’ammissione all’e-
same di Stato. L’articolo 11 stabilisce le
modalità di iscrizione all’albo in sede di
prima applicazione della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Definizione della professione
di pedagogista)

1. Il pedagogista è lo specialista dei
processi educativi che opera per la proget-
tazione, la gestione, la verifica e la valuta-
zione di interventi in campo pedagogico,
educativo e formativo rivolti alla persona,
alla coppia, alla famiglia, al gruppo, agli
organismi sociali e alla comunità in gene-
rale. La professione di pedagogista com-
prende l’uso di strumenti conoscitivi, me-
todologici e di intervento per la preven-
zione, l’osservazione pedagogica, la valuta-
zione e il trattamento pedagogico dei disagi
manifestati dal bambino e dall’adulto nei
processi di apprendimento.

2. Il pedagogista può svolgere, presso le
pubbliche amministrazioni e nei servizi pub-
blici e privati, compiti e funzioni di con-
sulenza tecnico-scientifica e attività di co-
ordinamento, di direzione, di monitoraggio
e di supervisione degli interventi a valenza
educativa, formativa e pedagogica, in par-
ticolare nei comparti educativo, sociale, sco-
lastico, formativo, penitenziario e socio-
sanitario, quest’ultimo limitatamente agli
aspetti socio-educativi, nonché attività di
orientamento scolastico e professionale, di
promozione culturale e di consulenza.

3. Il pedagogista svolge, altresì, attività
didattica, di sperimentazione e di ricerca
nello specifico ambito professionale.

Art. 2.

(Requisiti per l’esercizio dell’attività di
pedagogista)

1. Per esercitare la professione di peda-
gogista è necessario avere conseguito l’abi-
litazione mediante esame di Stato ed essere
iscritto nella sezione dell’albo professionale
delle professioni pedagogiche ed educative
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a).
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silvi
Nota
aggiungeremmo: relazionali e sociali

silvi
Nota
specificheremmo gli ambiti, richiamandoli dall'art. 1, comma 594 della legge 205/17: Le figure professionali indicate al primo periodo operano nei servizi e nei presidi socio‐educativi e socio‐assistenziali,  nei  confronti  di  persone  di  ogni  età,  prioritariamente  nei  seguenti  ambiti: educativo  e  formativo;  scolastico;  socio‐assistenziale,  limitatamente  agli  aspetti  socio‐educativi; della  genitorialità  e  della  famiglia;  culturale;  giudiziario;  ambientale;  sportivo  e  motorio; dell'integrazione e della cooperazione internazionale.

silvi
Nota
proponiamo di aggiungere il comma "il pedagogista opera, limitatamente agli aspetti socio educativi, nei servizi socio-assistenziali e nei servizi e nei presidi socio-sanitari e della salute, secondo quanto previsto dal DPR 14/1/1997"



2. Le modalità di svolgimento dell’esame
di Stato di cui al comma 1 sono disciplinate
con decreto del Presidente della Repub-
blica, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 9, comma 1, sono ammessi all’e-
same di Stato di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo i laureati in pedagogia o
in scienze dell’educazione con laurea qua-
driennale, specialistica o magistrale, in pos-
sesso della documentazione che attesta l’ef-
fettuazione di un tirocinio pratico secondo
modalità stabilite con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, da emanare
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Art. 3.

(Definizione della professione di educatore
socio-pedagogico)

1. L’educatore socio-pedagogico opera
nei servizi socio-educativi e nei servizi socio-
sanitari, per questi ultimi limitatamente
agli ambiti socio-educativi, programma, or-
ganizza e mette in atto progetti e servizi
educativi e formativi in ambito socio-
educativo rivolti a persone in difficoltà o in
condizione di disagio, collaborando con al-
tre figure professionali, e stimola i gruppi e
le singole persone a perseguire l’obiettivo
della crescita integrale e dell’inserimento o
del reinserimento sociale definendo inter-
venti educativi, formativi, assistenziali e
sociali in rete con altre agenzie educative.

2. L’educatore socio-pedagogico può ope-
rare nelle strutture pubbliche o private a
carattere socio-educativo, formativo, cultu-
rale e ambientale e può svolgere attività
didattica e di sperimentazione nello speci-
fico ambito professionale.

Art. 4.

(Requisiti per l’esercizio dell’attività di edu-
catore socio-pedagogico)

1. Per esercitare la professione di edu-
catore socio-pedagogico è necessario avere
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silvi
Nota
specificheremmo gli ambiti, richiamandoli dall'art. 1, comma 594 della legge 205/17: Le figure professionali indicate al primo periodo operano nei servizi e nei presidi socio‐educativi e socio‐assistenziali,  nei  confronti  di  persone  di  ogni  età,  prioritariamente  nei  seguenti  ambiti: educativo  e  formativo;  scolastico;  socio‐assistenziale,  limitatamente  agli  aspetti  socio‐educativi; della  genitorialità  e  della  famiglia;  culturale;  giudiziario;  ambientale;  sportivo  e  motorio; dell'integrazione e della cooperazione internazionale.

silvi
Nota
proponiamo di prevedere il conseguimento dell’abilitazione contestualmente all’esame finale del corso di studi come previsto dalla legge 163/2021 per le lauree magistrali a ciclo unico in farmacia, medicina veterinaria, odontoiatria e psicologia e in seguito allo svolgimento di un tirocinio pratico-valutativo nell’ambito dei corsi di studio. Le modalità di svolgimento del tirocinio sono stabilite con decreto del ministero dell’università e della ricerca, sentito l’ordine professionale



conseguito l’abilitazione mediante esame di
Stato ed essere iscritto nella sezione del-
l’albo professionale delle professioni peda-
gogiche ed educative di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera b).

2. Le modalità di svolgimento dell’esame
di Stato di cui al comma 1 sono disciplinate
con decreto del Presidente della Repub-
blica, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 9, comma 2, sono ammessi all’e-
same di Stato di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo i laureati in scienze del-
l’educazione e della formazione, classe di
laurea L-19 (ex L-18), in possesso della
documentazione che attesta l’effettuazione
di un tirocinio pratico secondo modalità
stabilite con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, da emanare entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

Art. 5.

(Istituzione dell’albo professionale delle pro-
fessioni pedagogiche ed educative)

1. È istituito l’albo professionale delle
professioni pedagogiche ed educative, di
seguito denominato « albo », costituito da
due sezioni:

a) sezione A, relativa ai pedagogisti;

b) sezione B, relativa agli educatori
socio-pedagogici.

2. Gli iscritti all’albo sono soggetti alla
disciplina stabilita dall’articolo 622 del co-
dice penale.

Art. 6.

(Istituzione dell’Ordine delle professioni pe-
dagogiche ed educative)

1. Gli iscritti all’albo costituiscono l’Or-
dine delle professioni pedagogiche ed edu-
cative, articolato a livello regionale e, limi-
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silvi
Nota
proponiamo di abolire la necessità dell’esame di stato per l’abilitazione alla professione di educatore professionale socio-pedagogico, mentre accogliamo con favore la previsione di un tirocinio pratico secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell’Università e della ricerca, sempre sentito l’ordine professionale. 

silvi
Nota
segnaliamo, e anche per tutte le successive citazioni nel testo, che la denominazione della laurea vecchio ordinamento in scienze dell’educazione è classe 18 e non L18.



tativamente alle province autonome di
Trento e di Bolzano, a livello provinciale.

2. L’Ordine delle professioni pedagogi-
che ed educative è istituito con decreto del
Ministro della giustizia, sentiti il Consiglio
nazionale di cui all’articolo 8 e le associa-
zioni nazionali rappresentative delle pro-
fessioni pedagogiche ed educative.

3. Con il decreto di cui al comma 2 sono,
altresì, stabilite le modalità di funziona-
mento dell’Ordine delle professioni peda-
gogiche ed educative, le disposizioni rela-
tive al suo ordinamento interno e le norme
necessarie per la prima applicazione della
presente legge.

Art. 7.

(Condizioni per l’iscrizione all’albo)

1. Per essere iscritti all’albo è necessa-
rio:

a) essere cittadino italiano o cittadino
di uno Stato membro dell’Unione europea
o di uno Stato rispetto al quale vige in
materia la condizione di reciprocità;

b) non avere riportato condanne pe-
nali passate in giudicato per delitti che
comportano l’interdizione dall’esercizio della
professione;

c) essere in possesso dell’abilitazione
all’esercizio della professione;

d) avere la residenza in Italia o, per i
cittadini italiani residenti all’estero, dimo-
strare di risiedere all’estero al servizio, in
qualità di pedagogisti o educatori socio-
pedagogici, di enti o imprese nazionali che
operano fuori del territorio dello Stato
italiano.

Art. 8.

(Consiglio nazionale dell’Ordine delle pro-
fessioni pedagogiche ed educative)

1. Il Consiglio nazionale dell’Ordine delle
professioni pedagogiche ed educative è com-
posto dai presidenti delle sezioni A e B
dell’albo dei consigli regionali e dei consigli

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 659



delle province autonome di Trento e di
Bolzano.

2. Il Consiglio nazionale dell’Ordine delle
professioni pedagogiche ed educative è con-
vocato per la prima volta dal Ministro della
giustizia.

3. Il presidente del Consiglio nazionale
dell’Ordine delle professioni pedagogiche
ed educative ha la rappresentanza dell’Or-
dine ed esercita le attribuzioni conferitegli
dalla presente legge o da altre norme, ov-
vero dal medesimo Consiglio. In caso di
impedimento, il presidente è sostituito dal
vicepresidente.

4. Il Consiglio nazionale dell’Ordine delle
professioni pedagogiche ed educative eser-
cita le seguenti funzioni:

a) emana il regolamento interno per il
funzionamento dell’Ordine;

b) provvede all’ordinaria e straordi-
naria amministrazione dell’Ordine, cura il
patrimonio mobiliare e immobiliare del-
l’Ordine e provvede alla compilazione an-
nuale dei bilanci preventivi e dei conti
consuntivi dell’Ordine;

c) predispone e aggiorna il codice de-
ontologico, vincolante per tutti gli iscritti
nell’albo, e lo sottopone all’approvazione
degli stessi tramite referendum;

d) cura l’osservanza delle leggi e delle
disposizioni concernenti le professioni pe-
dagogiche ed educative relativamente alle
questioni di rilevanza nazionale;

e) designa, a richiesta, i rappresen-
tanti dell’Ordine negli enti e nelle commis-
sioni a livello nazionale;

f) esprime pareri, su richiesta degli
enti pubblici ovvero di propria iniziativa,
anche sulla qualificazione di istituzioni non
pubbliche per la formazione professionale;

g) determina i contributi annuali che
devono essere corrisposti dagli iscritti nel-
l’albo, nonché le tasse per il rilascio dei
certificati e dei pareri sulla liquidazione
degli onorari. I contributi e le tasse devono
essere contenuti nei limiti necessari per
coprire le spese per una regolare gestione
dell’Ordine.
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Art. 9.

(Equipollenza dei titoli)

1. All’esame di Stato di cui all’articolo 2
possono partecipare anche i soggetti in
possesso di titoli accademici in pedagogia
conseguiti presso istituzioni universitarie
riconosciute, con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, previo parere
del Consiglio universitario nazionale, di par-
ticolare rilevanza scientifica sul piano in-
ternazionale, anche se i citati soggetti non
hanno richiesto l’equipollenza con i titoli di
studio di cui all’articolo 2, rilasciati da
università italiane.

2. All’esame di Stato di cui all’articolo 4
possono partecipare anche i soggetti in
possesso del titolo di educatore socio-
pedagogico conseguito presso istituzioni ri-
conosciute, con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, previo parere
del Consiglio universitario nazionale, di par-
ticolare rilevanza scientifica sul piano in-
ternazionale, anche se i citati soggetti non
hanno richiesto l’equipollenza con la lau-
rea in scienze dell’educazione e della for-
mazione, classe di laurea L-19 (ex L-18),
rilasciata da università italiane.

Art. 10.

(Formazione dell’albo e istituzione dei con-
sigli regionali e delle province autonome
dell’Ordine delle professioni pedagogiche ed

educative)

1. In sede di prima applicazione della
presente legge, il presidente del tribunale
dei capoluoghi di regione e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della medesima legge, nomina un commis-
sario che provvede alla formazione del-
l’albo.

2. Il commissario di cui al comma 1,
entro tre mesi dalla pubblicazione dei ri-
sultati della prima sessione di ciascuno
degli esami di Stato di cui agli articoli 2 e
4, indìce le elezioni per l’istituzione dei
consigli regionali e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano dell’Ordine
delle professioni pedagogiche ed educative,
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in conformità a quanto previsto dalla pre-
sente legge. Il commissario provvede, al-
tresì, a nominare un presidente di seggio,
un vicepresidente, due scrutatori e un se-
gretario, scegliendoli tra funzionari della
pubblica amministrazione.

Art. 11.

(Disposizioni transitorie in materia di iscri-
zione all’albo)

1. In sede di prima applicazione della
presente legge, l’iscrizione all’albo, ferme
restando le condizioni di cui alle lettere a),
b) e d) del comma 1 dell’articolo 7, è
consentita su domanda da presentare entro
sessanta giorni dalla data della nomina del
commissario di cui all’articolo 10:

a) per la sezione A:

1) ai professori universitari ordi-
nari, straordinari, associati, fuori ruolo o in
quiescenza che insegnano o hanno inse-
gnato discipline pedagogiche in università
italiane o in strutture di particolare rile-
vanza scientifica anche sul piano interna-
zionale, nonché ai ricercatori e agli assi-
stenti universitari di ruolo in discipline
pedagogiche e ai laureati che ricoprono o
hanno ricoperto un posto di ruolo presso
un’istituzione pubblica in materia pedago-
gica per l’accesso al quale è richiesta una
delle lauree di cui all’articolo 2, comma 3;

2) a coloro che ricoprono o hanno
ricoperto un posto di ruolo presso istitu-
zioni pubbliche con un’attività di servizio
attinente alla pedagogia, per l’accesso al
quale è richiesta una delle lauree di cui
all’articolo 2, comma 3, e che hanno supe-
rato un pubblico concorso, ovvero che hanno
fruito di disposizioni in materia di stabi-
lizzazione del rapporto di lavoro;

3) ai laureati che da almeno cinque
anni svolgono in maniera continuativa at-
tività di collaborazione o di consulenza
attinenti alla pedagogia presso enti o isti-
tuzioni pubblici o privati;

4) a coloro che hanno operato per
almeno tre anni nelle discipline pedagogi-
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silvi
Nota
I punti 3 e 4 ci appaiono interpretabili con eccessiva discrezionalità potenzialmente confusivi per la mancanza di criteri chiari. Proponiamo quindi che vengano indicati in modo univoco i titoli e/o le esperienze che consentono l’iscrizione all’albo dei pedagogisti in sede di prima applicazione della legge. Per quanto riguarda i titoli, ci sembrano adeguati quelli indicati nel comma 595 della legge 205/17.



che ottenendo riconoscimenti in tale campo
a livello nazionale o internazionale;

b) per la sezione B:

1) a coloro che ricoprono o hanno
ricoperto un posto di ruolo presso istitu-
zioni pubbliche con un’attività di servizio
attinente al ruolo di educatore, per l’ac-
cesso al quale è richiesto il diploma di
laurea triennale in scienze dell’educazione
e della formazione, classe di laurea L-19
(ex L-18), e che hanno superato un pub-
blico concorso, ovvero che hanno fruito di
disposizioni in materia di stabilizzazione
del rapporto di lavoro;

2) ai laureati in scienze dell’educa-
zione e della formazione, classe di laurea
L-19 (ex L-18), che da almeno cinque anni
svolgono in maniera continuativa attività di
collaborazione o consulenza attinenti al
ruolo di educatore presso enti o istituzioni
pubblici o privati.
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